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SETTORE COMMISSIONI LEGISLATIVE

COMMISSIONE III
PDL n. 565

Incentivi per la realizzazione di un progetto integrato di coltivazione, trasformazione e commercializzazione della canapa.
RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE

La PDL si pone l’obiettivo di promuovere un progetto pilota inerente alla coltivazione, trasformazione e commercializzazione della canapa, che mira a verificare la fattibilità relativa alla costituzione di una filiera agro-industriale della pianta, che parta dalla produzione fino all'utilizzo finale di questo prodotto.

Si suggerisce di tenere in considerazione che l’obiettivo posto dai proponenti può essere raggiunto anche attraverso altri strumenti normativi di cui la Regione attualmente dispone. Si procederà di seguito ad una breve descrizione di tali disposizioni.

· Articolo 47 (Sperimentazione agraria, ricerca e servizi di analisi) della legge regionale 12 ottobre 1978, n. 63 (Interventi regionali in materia di agricoltura e foreste). – Vedi allegato n. 1 - 

Il suddetto articolo prevede che allo scopo di favorire lo sviluppo delle produzioni e della produttività in agricoltura, per migliorare le tecniche produttive, di trasformazione e commercializzazione ed in generale per favorire la più razionale utilizzazione tecnica, economica ed organizzativa di tutte le risorse impiegate ed impiegabili in agricoltura anche nei settori delle produzioni vegetali
, la Regione possa attuare studi, indagini, ricerche e programmi di sperimentazione agraria applicata, di attività dimostrativa o di lotta fitosanitaria per i singoli comparti produttivi.

La Regione può provvedere a quanto detto avvalendosi di istituti scientifici e di analisi dello Stato, dell'Università, oppure dei laboratori di altri enti ed istituzioni particolarmente qualificati. Può inoltre disporre finanziamenti per dotare gli istituti di ricerca e sperimentazione agraria e forestale, nonché istituzioni a prevalente partecipazione pubblica per la ricerca e la sperimentazione agraria e forestale applicata o per l'attività dimostrativa e divulgativa, di strutture ed attrezzature tecnico-scientifiche occorrenti per lo svolgimento delle loro attività.

· Piano di sviluppo rurale 2000-2006 della Regione Piemonte
 (PSR) come modificato con decisione CE C(2002) 1631 del 21 maggio 2002.

Tali variazioni in materia di canapicoltura, che integrano la misura A (Investimenti nelle aziende agricole), ma soprattutto la misura G (Miglioramento delle condizioni di trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli) – di seguito sinteticamente descritte -, sembrano apparire finalizzate a colmare le lacune esistenti nella nostra regione per la costruzione di una filiera (v. approfondimento tematico allegato “C”).

· La Misura A del PSR stabilisce degli aiuti per i seguenti tipi di investimenti nelle aziende agricole:
investimenti materiali di natura fondiaria (sistemazioni idraulico - agrario, drenaggi, impianto colture pluriennali, viabilità aziendale, spianamenti e simili), edilizia (costruzione, ristrutturazione, riattamento di fabbricati rurali), acquisto di attrezzature fisse e mobili, di macchine agricole e di macchinari in genere, nonché di strumentazioni di controllo e di apparecchiature informatiche e dei relativi programmi, particolarmente se inseriti in interventi relativi al controllo della qualità dei prodotti.

Beneficiano degli aiuti previsti da tale misura le aziende agricole condotte da imprenditori a titolo principale e non a titolo principale, persone fisiche e persone diverse dalle fisiche purché posseggano specifici requisiti.

Il volume massimo di investimenti finanziabili complessivamente per il periodo 2000-2006 ad ogni azienda richiedente è pari a:

· € 150.000 per aziende singole con redditività compresa tra 1 ed 1,5 volte il reddito soglia;

· € 250.000 per aziende singole con redditività superiore a 1,5 volte il reddito soglia;

· € 850.000 per aziende cooperative o per domande presentate congiuntamente da più aziende.

E’ concesso un aiuto pubblico cofinanziabile con un contributo sulla spesa ammessa nelle seguenti percentuali:

	 

Giovani agricoltori 

Altri beneficiari

Zone svantaggiate

fino al 55 %

fino al 50 %

Zone normali

fino al 45 %

fino al 40%




L’integrazione ha introdotto per la canapa la possibilità di ammettere tutti gli interventi relativi alla fase della produzione, volti alla razionalizzazione ed alla meccanizzazione di tutte le operazioni colturali ed a introdurre innovazioni tecnologiche che possano favorire l’ottenimento di un prodotto di alta qualità.

· La Misura G del PSR concede un contributo in conto capitale fino al 40% della spesa ammissibile finalizzato al miglioramento delle condizioni di trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli a persone cui incombe l’onere finanziario degli investimenti nell’ambito di imprese agroindustriali.
Sono ammessi i seguenti interventi:

· Realizzazione, ristrutturazione ed ammodernamento degli impianti di condizionamento, trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli; 

· realizzazione, ristrutturazione, ampliamento e ammodernamento tecnologico di centri di deposito, confezionamento e imballaggio, finalizzati alla concentrazione di prodotti agricoli, semilavorati o lavorati, provenienti da più aziende agricole o di trasformazione e destinati alla commercializzazione verso clienti intermedi, anche mediante l’utilizzo di unità di trasporto adattabili alla movimentazione intermodale; 

· investimenti realizzati allo scopo di conformarsi a nuovi requisiti minimi in materia di ambiente, igiene e benessere degli animali o investimenti intesi a superare i requisiti minimi in vigore in materia di ambiente, igiene e benessere degli animali; 

· investimenti intesi a superare i requisiti minimi in vigore in materia di sicurezza sul lavoro; 

· investimenti per recupero sottoprodotti e smaltimento di rifiuti di provenienza agroindustriale purché effettuati nell’ambito delle imprese di trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli; 

· investimenti per nuove tecnologie; 

· investimenti hardware e software informatici; 

· investimenti materiali finalizzati all’introduzione di sistemi di qualità, eco gestione ed audit e adesione a norme UNI EN ISO 14000 (sistemi di gestione ambientale). 
I requisiti necessario sono i seguenti:

· i prodotti trattati di provenienza comunitaria devono essere compresi nell’allegato 1 del Trattato; 

· le imprese devono essere in condizioni di redditività economica, in regola con la legislazione in materia di sicurezza dei lavoratori, rispettare requisiti minimi in materia di ambiente, igiene e benessere degli animali; 

· gli investimenti riguardano settori, comparti, prodotti individuati sul PSR (nell’ambito dell’esistenza di sbocchi normali sui mercati) e devono comunque essere compatibili e coerenti con le OCM; 

· gli investimenti devono garantire vantaggi economici ai produttori agricoli di base, pertanto dovranno essere prodotti accordi e contratti con tali produttori di base (per le imprese non cooperative).
Tutti gli investimenti devono garantire il collegamento a monte con la fase della produzione. Ciò sembra colmare uno dei problemi più significativi nella costituzione di una filiera ed in particolare per quella della canapa. 

Allegato n. 1

Legge regionale 12 ottobre 1978, n. 63

Interventi regionali in materia di agricoltura e foreste.

TITOLO VIII
Interventi promozionali di carattere generale

Art. 47
Sperimentazione agraria, ricerca e servizi di analisi (149).
Allo scopo di favorire lo sviluppo delle produzioni e della produttività in agricoltura, per migliorare le tecniche produttive, di trasformazione e commercializzazione ed in generale per favorire la più razionale utilizzazione tecnica, economica ed organizzativa di tutte le risorse impiegate ed impiegabili in agricoltura, nei settori delle produzioni vegetali, degli allevamenti animali e della lotta contro i parassiti animali e vegetali, la Regione può attuare studi, indagini, ricerche e programmi di sperimentazione agraria applicata, di attività dimostrativa o di lotta fitosanitaria per i singoli comparti produttivi. La Regione può altresì istituire appositi laboratori per l'effettuazione delle analisi fisiche, chimiche e biologiche dei terreni, degli alimenti zootecnici, dei concimi, degli antiparassitari, e per quanto riguarda ogni altro controllo sulla purezza, sulla germinabilità di sementi e di materiale vivaistico e sulla qualità e sulla genuinità dei prodotti agricoli e forestali. 

L'Amministrazione regionale può altresì finanziare studi e ricerche e l'attuazione di programmi per la difesa attiva delle colture agrarie dalle calamità atmosferiche nonché studi e ricerche relative alla utilizzazione e trasformazione dei prodotti agricoli e forestali, con particolare riguardo alla loro possibile utilizzazione quale fonte di energia (150). 

Agli adempimenti di cui al presente articolo la Regione può provvedere direttamente o avvalendosi, previa convenzione, di istituti scientifici e di analisi dello Stato, dell'università, nonché dei laboratori di altri enti ed istituzioni particolarmente qualificati. 

La Regione può disporre finanziamenti per dotare gli istituti di ricerca e sperimentazione agraria e forestale, nonché istituzioni a prevalente partecipazione pubblica per la ricerca e la sperimentazione agraria e forestale applicata o per l'attività dimostrativa e divulgativa (151), di strutture ed attrezzature tecnico-scientifiche occorrenti per lo svolgimento delle loro attività (152). 

Inoltre la Regione Piemonte può aderire a istituzioni operanti nel campo della ricerca, sperimentazione e dei servizi di sviluppo, anche aventi sede fuori del territorio piemontese. 

In tali istituzioni deve essere assicurata la maggioranza dei rappresentanti di enti pubblici negli organi collegiali, nel caso figurino anche privati tra i partecipanti. 

L'adesione viene effettuata dal Consiglio regionale su proposta della Giunta regionale. 

I contributi di adesione sono deliberati dalla Giunta regionale (153). 

La Regione può partecipare ad istituzioni aventi finalità di ricerca applicata in materia di agricoltura e foreste con sede nel territorio del Piemonte (154). 

Tali istituzioni debbono prevedere nel loro Statuto tra l'altro: 

1) la maggioranza negli organi collegiali dei rappresentanti di enti pubblici, nel caso figurino anche privati tra i partecipanti; 

2) il presidente eletto tra i rappresentanti designati dagli enti pubblici e dalla Regione; 

3) il Collegio dei revisori dei conti o Collegio sindacale composto da tre membri designati dai partecipanti; il presidente del Collegio è il membro designato dall'ente che versa la maggior quota di partecipazione finanziaria; 

4) un numero di rappresentanti negli organi collegiali rapportato alle quote di partecipazione finanziaria con la osservanza comunque di quanto previsto al precedente punto 1) (155). 

Le istituzioni debbono essere costituite con atto pubblico, avere personalità giuridica e possedere i requisiti organizzativi, tecnici e scientifici fondamentali necessari per l'espletamento della ricerca applicata (156). 

La partecipazione della Regione, autorizzata dalla presente legge, viene deliberata dal Consiglio regionale su proposta della Giunta regionale (157). 

La quota annuale di partecipazione della Regione viene determinata annualmente con la legge di bilancio regionale, tenuto conto: 

- del bilancio consuntivo e del programma di attività e ricerca; 

- del bilancio consuntivo e del programma di attività e di ricerca relativo all'anno precedente; 

- delle quote di partecipazione finanziaria degli altri partecipanti (158). 

Il programma di attività e ricerca deve essere in armonia con la programmazione regionale e con i programmi degli enti delegati dalla Regione (159). 

------------------------ 

(149) Vedi, anche, la Delib.G.R. 22 luglio 2002, n. 58-6720. 

(150) Le originarie parole "sottoposti alla sua vigilanza" sono state così sostituite dall'art. 8, comma 1, della L.R. 2 maggio 1980, n. 33. 

(151) Le parole "nonché istituzioni ... attività dimostrativa e divulgativa," sono state aggiunte dall'art. 8, comma 1, della L.R. 11 maggio 1984, n. 24. 

(152) Comma aggiunto dall'art. 8, comma 1, della L.R. 2 maggio 1980, n. 33. 

(153) I periodi da "Inoltre la Regione Piemonte può aderire" a "I contributi di adesione sono deliberati dalla Giunta regionale." sono stati aggiunti dall'art. 2 della L.R. 26 febbraio 1990, n. 7. 

(154) Comma aggiunto dall'art. 8 della L.R. 11 maggio 1984, n. 24. 

(155) Comma aggiunto dall'art. 8 della L.R. 11 maggio 1984, n. 24. 

(156) Comma aggiunto dall'art. 8 della L.R. 11 maggio 1984, n. 24. 

(157) Comma aggiunto dall'art. 8 della L.R. 11 maggio 1984, n. 24. 

(158) Comma aggiunto dall'art. 8 della L.R. 11 maggio 1984, n. 24. 

(159) Comma aggiunto dall'art. 8 della L.R. 11 maggio 1984, n. 24. 







� Ma anche degli allevamenti animali e della lotta contro i parassiti animali e vegetali.


� L’articolo 47 della legge regionale n. 63/78 prevede inoltre che la Regione possa istituire appositi laboratori per l'effettuazione delle analisi fisiche, chimiche e biologiche dei terreni, degli alimenti zootecnici, dei concimi, degli antiparassitari, e per quanto riguarda ogni altro controllo sulla purezza, sulla germinabilità di sementi e di materiale vivaistico e sulla qualità e sulla genuinità dei prodotti agricoli e forestali.


� Il programma di riforma della politica agricola comunitaria innescato dall’“Agenda 2000” ha trovato fondamento giuridico nel regolamento del Consiglio n. 1257/99/CE del 17 maggio 1999 (sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo di orientamento e di garanzia ‘FEAOG’ e che modifica ed abroga taluni regolamenti) ed in successivi regolamenti, tra cui spicca il regolamento della Commissione n. 1750/99/CE del 23 luglio 1999 recante disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1257/1999 del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo di orientamento e di garanzia (FEAOG). Questi regolamenti, oltre a quelli che riformano le Organizzazioni Comunitarie di Mercato (O.C.M.) individuano le linee di sviluppo del mondo rurale europeo dal 2000 al 2006.


L’applicazione degli interventi sostenuti dal FEOGA (Fondo europeo di orientamento e garanzia agricoli), che rappresenta lo strumento finanziario dell’Unione Europea per le misure specifiche per il mondo rurale, è possibile solamente dopo l’approvazione di un Piano di Sviluppo Rurale elaborato dagli enti pubblici a ciò delegati da parte della Commissione Europea.


Il Piano di sviluppo Rurale (PSR) della Regione Piemonte è stato quindi adottato con deliberazione della Giunta regionale n. 118-704 del 31/7/2000 ed approvato dalla Commissione Europea con decisione C(2000) 2507 del 7/9/2000. Successivamente sono state apportate dalla Giunta regionale delle modifiche approvate dalla Commissione Europea con decisione C(2001) 2442 del 2/8/2001, C(2002) 1631 del 21/5/2002 e C(2003) 4102 del 28/10/2003.


� La modifica in oggetto apporta anche variazioni alla parte I del PSR. Vedi approfondimento tematico, allegato “C”, “note sulle variazioni introdotte alla parte I (Aspetti generali) del PSR approvate con decisione CE C(2002) 1631 del 21 maggio 2002 in materia di canapicoltura.


� Gli investimenti dovranno essere inseriti in un programma organico di intervento aziendale e riguardano: 


costruzione e riattamento di strutture, impianti ed attrezzature per l'allevamento e relativi annessi; 


costruzione e riattamento di strutture, impianti ed attrezzature fisse per il deposito, la conservazione, la trasformazione aziendale, il condizionamento e la vendita diretta dei prodotti, anche se realizzate al di fuori del centro aziendale; 


costruzione e riattamento di strutture per deposito macchine e prodotti agricoli, compreso l’acquisto di eventuali impianti ed attrezzature necessari; 


miglioramento pascoli nonché adeguamento e ristrutturazione alpeggi con relativi fabbricati, strutture ed attrezzature; 


esecuzione di sistemazioni terreno, irrigazione, viabilità poderale; 


esecuzione di allacciamenti idrici ed elettrici ed impianti energia alternativa; 


costruzione e riattamento di strutture e relative attrezzature fisse per coltivazioni pregiate compreso l’acquisto degli impianti ed attrezzature necessari (serre, reti antigrandine, impianti antibrina, locali deposito,... ); 


esecuzione di approvvigionamenti idrici; 


esecuzione di reimpianti o riconversioni di colture pluriennali nei settori florovivaistico e del nocciolo;


interventi relativi al miglioramento della qualità dei prodotti ed alla installazione di sistemi di controllo (compresi gli interventi materiali necessari per la conversione di produzioni non biologiche in produzioni biologiche nonché per l’introduzione di sistemi di controllo della qualità e del processo - norme ISO 9000 e ISO 14000); 


interventi di ristrutturazione e adeguamento igienico sanitario delle abitazioni degli imprenditori agricoli in zona di montagna). 


Acquisti di: 


macchine nuove; 


macchinari ed attrezzature nuovi; 


bestiame da riproduzione selezionato, iscritto al Libro Genealogico (o al Registro Anagrafico se il Libro Genealogico non è stato istituito), anche se effettuati da aziende già dotate di bestiame . 


Apparecchiature informatiche nuove (comprese il relativo software) e strumentazioni nuove.


� Tali requisiti sono:


una redditività aziendale specificata;


conoscenze e competenze professionali adeguate; 


esistenza di sbocchi normali sui mercati per i prodotti interessati nei settori indicati dalla Regione; 


rispetto dei requisiti minimi in materia di ambiente, igiene e benessere degli animali. 
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